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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 56 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per gra'tia di Dio e per volonta dalla Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire duecentomila (L. 200,000)
per i lavori di ricostruzione e sistemazione del portico, cor•
tile e locali annessi di Casteleapuano in Napoli.

Art. 2.

La suddetta somma verrà inseritta in apposito capitolo
col n. 24 bis nella parte straordinaria del bilancio passivo
del Ministero di grazia e giustizia e del culti, con la de-

nominazione: < Lavori di ricostruzione e sistemazione del

portico, cortile e locali annessi di Castelcapuano di Na-

poli > ; e ripartita in tre esercizi cioè lire centomila nel.

l'esercizio finanziario 1892-93, cinquantamila nell'esercizio

1893-94, cinquantamila nell'esercizio 1894-95.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 febbraio 1893.

UMBERTO.

BONACCI.

Visto, 12 Guardastgilli : Boxacco
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NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel persof.até dipendente dal MI-
nístero della Marina:

Con RR. d.acreti del 22 gennaio 1893 :
Giordano Nicola, m chinista di la classe nel Corpo reale equipaggi,

nominato sotto capo macchinista nel Corpo del genio navale dal
1 fiobraio 1893 ed ascritto al 2 dipartimento martttimo.

Rlss0 Pietro, capo macchinista di 1* classe nel Corpo del genio na-

Vale, collocato nella posizione di servizio ausiliario, in seguito a

sua domanda, ed inscritto col suo grado nella riserva navale a

decorrere dal 1° febbraio 1893.
Attanas10 Napoleone, capo macchinista di l' classe nel Corpo del

genia navale, promosso capo macchinista principale dal 1° feb-
braio 1893.

Palmieri Giulio, capo macchinista di 2' classe nel corpo genio na-

vale, promosso capo macchinista di 16 classe dal 1© febbraio
1893.

B:aggi Pasqua1•, id. id. id., id. id, id.
Basso Giuseppe, sotto capo macchinista nel Corpo del genio navale,

promosso capo macchinista di 26 classe dal 10 febbraio 1893.
Penso Vincenzo, id. id. Id,, id. Id. id.
D'Apice Gennaro, id. Id. id., id. id. id.
Gandini Giovanni, id. id. Id., id, id. id.

Con RR. decreti del 26 gennato 1893:
li!Irabello Carlo, capitano di vascello, esonerato dalla carica di co-

mandante dell'ariete torpediniere Vesuvio.
Rebaudi Agostino, Id., nominato comandante dell'ariete torpedi-

niere Vesuvio.
Sarturis Maurizio, id., esonerato dalla carica di comandante di flot-

tiglia di torpediniere e della torpediniera avviso Aquila.
Ghigliotti Elllsfo, capitano di fregata, esonerato dalla tarica di co-

mandante della scuola degli allievi mact hinisti della R. marina
Vedovi Leonida, id., nominato comandante della scuola degli allievi

macchinisti della R. marina.
Ricotti Giovanni, id., esonerato dal comando di flottiglia di torpedi-

niere e della torpediniera 60 S, e nominato comandante del tra-

sporto Eridano.
Zino Enrico, id., nominato comandante di flottig:la di torpediniere e

della torpediniera 60 S.
De Filippis Onofrio, id., nominato comandante di flottiglia di tor-

pediniere e della torpediniera avviso Aquila.
Serra Enrico, capitano di corvetta, esonerata dalla carica di coman

dante di squadriglia di torpediniere e della torpediniera 109 S.

Campilluzzi Giovanni, id., nominato comandante di squadriglia di tor-
pediniere e della torpediniera 109 S.

Bollati di Saint Pierre Eugento, tenento di vascello, nominato coman,

dante della torpediniera 87 S.
Con R decreto del 2 febbraio 1893:

Melillo Matteo, scrivano locale di 3a classe, nominato economo ma-

gazziniere di 36 classe presso l' Intendenza di finanza di Pisa dal
1 marzo 1893.

Pensioni liquidate dalla Corte del conti :
Con deliberazione del 2 gennaio 1893.

Duchoqud-Lombardi S. E. Augusto Presidente della Corte dei conti,
lire 8000.

Con deliberazioni del 4 gennaio 1893.
Vati Francesco, delegato di P. S., !!re 2008.
Genta C'otilde, vedova di Ferrando Marcello, indennità, lire 2828.
Petit Rosalia, vedova di Linghindel Sebasttano, lire 1713.
Bramardi Emilia, vedova di Pavese Giovanni, lire 2133,33.
Gambini Flaminio, scrivano locale, lire 1218.
Rossi Gennaro, consigliere d'appello, lire 4266.

2icavo Glovanni, capitano di porto, fire 3 15.

Mangaldi Gaetano, professore titola.le di ginnasio, Iire 2090.
Giardina Alessandro, ufRelate di scrittura nelle Intendenze, lire 1618.

Margartto Leonarda, vedova di Calzolaro Francesco, indennità, lire 750.
Civran Modesto, vice segretario di ragioneria ne le Intendenze di (1-

nanza, lire 2000.
Bonelli Ettore, archivista nel Ministero del Tesoro, fire 2700.
Auter! Anna, vedova di Franceschelli Ambrogio, indennità, lire 1800.

Ragnisco Gennaro, professore di ginnasio, lire 1925.
Lazzari Roberto, Augusta, Adele, Giuseppa e. Serafina, flgli di Pietro,

lire 260.

Negroni Antonio, bidello d'istituto di Belle arti, lire 864.

Dagnino Giuseppe, servente di gabinetto universitario, indennità,
lire 1656.

Pilotti Carlo, hidello di liceo, IIre 672.
Ragghianti Emilio, bidello di liceo, lire 672.

Cippitelli Ifigenia, figlia di Giovanni, lire 419,25.
Campana o Campani Giustino, ragioniere nel Ministero del Lavori

Pubblict, I re 3520.
Seghieri Amerigo, sostituto procuratore generale di Corte d'appello,

lire 3658.

Unida Gaetana, vedova di Loddo E0sio, lire 208.

Piscionieri Domenico, cancell ere di Tribunale, lire 2475.
Olivieri Francesco, ragioniere nel Ministero dei lavori pubblici, lire

3620.
Nanni Luigi, uffleiale d'ordine nell'Ammin'strazione provinciale, in-

dennità, lire 2848.
Silvani Rodolfo, colonnello d'artiglierla, lire 4666.
Magnasco Glo. Batta, padre di Antonio, Iire 240.
Giozza Pier Giacinto, professore di liceo, indennità, liro 4737.
Tuccio Francesco, sotto brigadiere di floanza, lire 770.
Gonano Luigt, maresciallo nel carabinieri, lire 1122,80.
Cutlica Giovanni, tenente nei carabinieri, lire 1760.
Boitano Angelo, capitano contabile, lire 3072.
Guttilla Vincenzo, guardia di P. S. a cavallo, I re 225.
Sento Giuseppe, furier maggiore d'artiglieria, lire 708.
fotmo Giovanni, maestro veliere ne i RR. equipaggi, Iire 892.
Checch1 Giuseppa, vedova di Pieraccini Raffaello, lire 158,83.
Perdomo Alessandro, colónnello del gento, lire 4720.

Capponi Luigi, brigadiere nel carabinieri, lire 5ß0.
Grasst Angelo, capitano nei carabinieri, lire 3065.

Righini Fortunato, tenente di cavalleria, IIre 686, per anni 4 e

mesi 6.
Altieri Domenico, Luigi, Gio. Batta, M' Maddalena, Assunta, orfani di

Salvatore, lire 403.
Favero Carolina e Gaetano, figli di Agostino, lire 153,33.
Salerno Raffaele, operaio d'artiglierla, lire 398,50.
Astori Giacomo, lavorante d'artiglieria, lire 291,40.
Foti Salvatore, brigadiere nei carabinteri, Iire 690.
Mondi Paola, vedova di Blanca Gaetano, lire 73,33.
Giammaria Raffaele, ufficiale telegrafico, lire 2200.
Simeoni Gio. Maria, vice segretario di regioneria, lire 2400.
Ranucci Luisa, vedova di Brtmo Freneesco, lire 315.
Ludovisi Giuseppe, capo d'ufficio postale, lire 2066.
Passaro Ma Laura, vedova di Vingiano Glo. Batta, lire 150.
Fassino Antonino, brigadiere nei carabinieri, lire 690.
Bertocchi Emilia, maestra leva rice nello Istituto di studi superiori di

Firenze, indennità, Iire 2181.
Testa Pietro, brigadiere nei carabinieri, lire 470,40.
Uberti Vincenzo, colonnello di cavallerla, lire 5600.
Savina Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2128.
Neri Cesare, maggiore di fanteria, lire 3328.
Montemerlo Marco, tenente colonnello di fanteria, lire 3668.
Bonazzola Ramiro, capitano di fanteria, lire 2260.
Giordanello Virginio, colonnello di fanteria, lire 5600.
Calhalli Tommaso, ufBciale d'ordine nello Direzioni compartimentall

del catasto, lire 1760.
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Renacco Serallao, capo gestione nelle ferrovie, lira 2683.
A carico dello Stato, lire 514,70.
A carico delle Ferrovie Adriatiche, lire 2168.30.

Conti Adamo, brigadiere nei carabiniert, lire 560.

Ossi Amali, vedova di Cesarl Giuseppe, lire 191,66.
Signetti Giacinto, maggiore di fanteria, lire 3060.
Sassone (detto De o DI Galles) Giulio, maresciallo delle guardie di

città, lire 1203.
Viola Gio. Teresa, vedova di Lamberti Andrea, lire 375

Corbelli M. Teresa, vedova di Figari Giuseppe, lire 391.
Oddo Rosarlo, guardla di P. S. a cavallo, lire 225.

Porzio Giuseppe, appuntato nel carabinieri, lire 460,80.
Fornaseri Giovannt, professore di Liceo, liro 2572.

Clabatti Pietro, ispettore doganale, lire 3259.

Crida Ubaldo, ragioniere geometra principale del genio militare, lire
2266.

Osella Glacinto, appuntato nel carabinieri, lire 460,80.
Coppola M. Giuseppa, vedova di Autore Domenico, IIre 241,66.
Tavanti M. Caterina, vedova di Seraßnl Agostino, lire 375.

Sono Glovanni, maresciallo nei carabinieri, lire 1173,20.
Maalo Giuseppe, impiegato del cessato Consiglio degli Ospizi in Na-

poll, lire 937,50.
A carico dello Stato, lire 348,16.
A carico della provincia di fiapoli, lire 589,34.

Nasneri Angelo, maresciallo nei carabinieri, lire 1173,20.
Saggio Andrea, guardia di finanza, lire 226,67.
Dersano Carlo, soldato, lire 300.
Ullsse Cesare, uffleinte d'ordine nelle Intendenze, lire 1775.
Clanchi Tito, uiliciale di scrittura nelle Intendenze, fire 2400.
Pirolo Luigt, capitano nei carabinieri, lire 1638.

Schisano Raitsele, operaio nello stabllimento di Pietrarsa, lire 80,
La Rosa Placido, guardia di città, lire 275.
Martinelli Francesco, capo lavorante d'artiglieria, lire 600.
Clabatti Ullsse, capitano di fanteria, lire 2779.
Devecchi Pellati Francesco, tenente generale, lire 8000.

Calvanese Orazio, guardla scelta di finanza, lire 628,44,
A carico dello Stato, lire 390,93.
A carico del munleiplo di Napoli, Ifre 237,51.

Faraut Luigi, maestro carpentiere nel RR. Equipaggi, lire 1135,20.
Perales Germano, maggiore di fanteria, lire 3510.

Lago Elena, vedova di Lazzarl Giuseppe, Iire 400.

Campo Dall'Arto Angela, Anna ed Augusto, orfant di Andrea, lire 166.
Montanari Teresa, vedova di Nani Antonio, lire 801,10.
Bertello Giuseppe, brigadlere nei carabinieri, fire 560.
Michilli Anna Maria, vedova d1 Saccuta Raffaele, lire 368.
Ors! Margberita, lavorante d'artiglierla, lire 264.

Frangi Costante, maresetatto nel carablnieri, Iire 1148.

Copant Cristina, vedova di Morensi Bartolomeo, lire 78.
Brevellerl RafPaele, maresciallo nei carabinieri, 1097,60.
Degli lisposti Serafino, maresciallo nel carabinieri, lire 802.
Trieb Giuseppe, ispettore delle guardie di finanza, lire 2833.
Tordela Emanuele, furler maggiore, lire 966.

Arena Salvatore, guardia di città, lire 366,66.
Montanelli Agostino, ricevltore daziario, lire 1728.

A carico dello Stato, llre 681.
A carico del comune dI Forll, IIre 1047.

Ammirat! Pasquale, lavorante d'artiglieria, fire 230,40.
Magnoni Alessandro, guardiano carcerario, lire 486.
Falbo Michele. operaio avventizio di marina, lire 475.
Feliziani Angelo, appuntato di cavalleria, lire 540.

Coccioloni Glacomo, appuntato d'artiglierla, lire 540.

Iasenza Domenico, soldato, lire 300.
Manzo Felice, soldato, lire 300.
Asinari Luigi, sotto prefetto, lire 3199.
Trevisani Francesco, capitano veterinario, lire 3177.
D'Agostino Luigi, tenente di fanteria, lire 666 per anni sette.

Iorio)&ngolantonio, guardia scelta di finanza, lire 628,44.

A carico dello Stato. lire 386,38.
A carico del comune di Napoll, lire 242,06.

Dal Verme Matteo, commesso nel dazio consumo, lire 1920.
A carico dello Stato, lire 1222,83.
A carico del Municipio di Napoli, lire 697,17.

Laguzzi Paolo, capo guardia carceraria, lire 878.
Russolillo Giuseppe, guardia di finanza, lire 600.

A carico della Stato, lire 375,96.
A carico del comune di Napoli, lire 224,04.

Fabro Domenico, brigadtere nei carabinieri, lire 560.
Ponzi Lucla, vedova di Ianni Pletro, Iire 714,87.

Con deliberazioni dell'11 gennaio 1893.

Cavenaghi Enrico, assistente locale, indennità, Itre 2640.
Brambilla Vincenzo, agente delle imposte, lire 2426.
Lomonaco Rosalia, vedova di crisafulli Salvatore, lire 2053,33.
De Vero Maria, vedova di Celentano Salvatore, lire 1006,66.
Ravazzini Caterina, vedova di Giannotti Eugenio, lire 586,66.
Savona Maddalena, vedova di Aquillo Nicola, lire 645,23.
Ferrero Emllia, vedova di Cortona Giovanni, lire 1438,69.
Turolla Giacomo, guardia s:elta di flnanza, lire 230.
Palandri Domenico, brigadiere di finanza, lire 728.
Emili-Sciamanna o Sciamanna Fortunato, guardia di città, lire 433,33.
Innocent! Livia, vedova dl Mannoni Angiolo, lire 787,31.

A carico dello Stato, lire 139,00.
A carico del comune di Firenze, Iire 614,19.
A cars' o del comune di PIsa, lire 30,48.
A carico de pmune di Pistoia, lire 3,58.

Partiti Baldassarre, segretario .nl Ministero di grazia e giustizia e del

culti, lire 2880.
Barberis Aimone, inservlente del genio civile, lire 1056.

Barbero Alberlo, Adele ed Ermelinda, orfani d¡ Giuseppe, lire 800.
R:ssone Luigi ed Anna, orfani di Carlo, lire 400.
Ravecca Pietro, maresciallo di finanza, lire 936,67,
Rinaldi Alberto, brigadiere di finanza, liro 500.
Follis Maria Maddalena, vedova di Gamba Carlo, lire 2õ2,ûS.
Call Giuseppe, orfano di Girolamo, lire 4ß9,33.
Novaro Marla, vedova di Viale Carlo, lire 407,66.
Chiadini Luisa, vedova di Giannattaslo Michele, lire 586,66.
TagIlasacchi Medardo, uilciale di scrittura nelle Intendenze, lire2400.
Leoni Claudio, segretario amministrativo, nelle Intendenze, lire 3033.

No.tdi Giuseppg custode consegnatario d'Istituto di Belle Arti, lire
1408.

Rossi Giovanni, capo tecnico principale di marina, lire 2800.

Frattini Giovannt, usclere nel Ministero delle finanze, lire 1248.
Musso Giacomo, direttore capo di divisione, lire 4666.

A carico dello Stato, lire 110,26.
A carico del fondo culto, Iire 4555,74.

Garretti di Ferrere Lugi, ragioniere d'artiglieria, lire 2187.
Bottini-Massa Giuseppe, capo d'ußiclo postale, lire 2626.
Castello o Castelli Gio. Batta, usciere nelle Biblioteche nazionali, lire

1161.
Somma Gaetano, capo divisione al Ministero della marina, lire 4400.
Di Donato Vincenzo, guardla di città, IIro 366,66.
Terzt Giovanni, capo sezione al Ministero del lavori pubblici, lire

3947.
Priuli Federico, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.
Migliara Carolina, vedova di Bongiovanni Carlo, lire 1020.
Citterio Giovanni, usciere nelle Intendenze, lire 960.
Ronchi Ferdinando, utileiale d'ordine nelle Intendenze, liro 2112.
Gabriele Clorinda, vedova di Sorzana Luigi, lire 586,66.
Voarino Luigl, guardia carceraria, indennità, lire 1050.
Blanco Gaetano, segretarlo amministrativo nelle Intendenze, lire 3360.

Ippoliti Baldassarre, maresciallo di finanza, lire 980.
Claccio Nicola, brigadlere di finanza, lire 780.
Fucile Antonino, maresciallo dl finanza, lire 980.
Rinaldi Giovanni, appuntato di P. S. a cavallo, lire 250.
Piccoli Giuseppa, vedova di Giarola Eugenio, indennità, lire 1558.



TW GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITRIA

Tamsjo Achille, capo d'ufBcio postale, lire 2760.
Tonello Camillo, agente di custodia, indennità, hre 1083.
Frezza Luigt, sotto ispettore forestale, lire 2051.
Maffti Elvira, vedova di Giannini Luigi, indennità, lire 1500.
Cominelli Valentino, guardia scelta di finanza, lire 574,67.
Colombo Marcella, vedova di La Porta Giuseppe, indennitå lire 1833.
Russo Antonto, guardia scelta di città, lire 383,33.
Benzi Enrico, segretario nelle Intendenze, lire 2332.
Figliuzzi Glaseppe, sergente veterano, lire 678.
Rosa Marco, capitano di fanteria, lire 2367.
Campilongo Luigi, custode di stralcio di tribunale, Ifre 540.
Anichini Francesco, prof. d' Istituto musicale, lire 1685.
Gustarelli Giuseppe, prof. di Ginnasio, lire 1893,
Castelli Raflaello, prof. d' Istituto musicale, lire 1584.
Chiri Bartokpeo, portalettere, lire 900.
Brambati Bernardo, ricevitore del registro, lire 3346.
Majola Ignazio, consigliere di corte d'appello, lire 5600.
Crociani Italo, colonnello di fanteria, lire 5115.
Pes di Villamarina del Campo Francesco, tenente colonnello di fan-

teria, lire 3720,
Castellaro Margherita, lavorante d'opincio arredi militari, lire 264.

Vigliorco o Villerco Barbara, vedova di Soldati Tommaso, lire 124,66.
Violin Riccardo, maggiore nei carabinieri, tire 2983.
De Iacobis Gaetano, turier maggiore, lire 600. -

Del Corso Francesca ved. di Semiant Giorgio, indennità, lire 3305.
Canobbio Giuseppe, capitano di fapteria, lire 233õ,
Tarra Luigi, maggiore di cavalleria, lire 2970.
Augelli Giuseppe, tenente nei carabiniert, lire 1760.
Regri Costantino, capitano di fanteria, lire 2806.
Cucco Gasparina ved. di Zolese Gaetano, lire 618,66.
Gilles Carlo, tenente colonnello di fanteria, lire 3410
Gusberti Massimillano ed Enrico figli di Luigi, lire 709,66.
Visconti M.' Francesca, ved di Sandonnini Andrea, indennità, lire

2833.
Barolini Adelaide, ved. di Doria Francesco, Iire 425.
Casaroli Gaetana, ved. di Sasdelli Antonio, tire 451,50.
Miani Glacomo, operaio avventizio di marina, lire 620.
Mitrovich Matteo, amannense di marina, lire 530.
Pistoretto Tommaso, operaio di marina, lire 515.
Cescutti Plotro, operaio di marina, lire 306.
Bellando Luigia, ved. di Tonarellt Giacomo, lire 201,66.
Falda Cesare, capitano contabile, lire 2561.
Balbi Giuseppe, operato avventizio di marina, lire 318.
Ghlold! Angelo, operaio avventizio di marina, lire 366.
Giovara Angela, ved. di Perinctoli Gregorio, Iire 364.

Evangelista Raffaele, soldato, lire 300.
De Pauliny Edmondo, maggiore nel carabinieri, lire 3017.

Capuano Michele, brigadiere nel carabinieri, lire 560.
Vallotto Pietro, maresciallo nei carabinierl, lire 1148.
Daneo Pietro, capitano di cavalleria, liro 2823.
Nicolai Giosuè, capitano di fanteria, lire 2260.

Avogadro di Vtgliano Carlo, capitano di fanteria, lire 1754.

Cumo Plo, sottotente di fanterla, per anni 4 e mesi sei, lire 750.

Odelli Enrico, capitano di fanteria, lire 2500.
Falchi Giorgio, capitano di fanteria, lire 2667.
Calleri Gamondi Gaetano, capitano di fanteria, lire 2109.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A.NNO 1892

R. CONSOLATO IN PANAMÀ
Registro degli atti di morte

1. Marta Giorgio Maria di San Martino, mandamento di Agliè, circon-
dario di Ivres, morto il 16 novembre 1891, allo Spedale Stra--
nierl.

Comunicato a questo IL Consolato (console sig. Giuseppe 3fe·-
nott 6 febbraio 1892, dalla Direzione della compagnia del Canale
di Qul.

2. Luigi Armano di S. Giuliano, provincia d'Alessandria, morto il 18
gennaio nella città di Los Santos, dipartimento di Panamå.

Comunicato a questo R. Consolato con nota 21 gennato 1892,
dal giudice di Los Santos (console sig. Giuseppe Menotti).

3. Lavarello Filippo di Genova, morto in Colon all'Ospitale della Com-

pagnia del Canale il 29 aprile 1892.
Comunicato a quello R. Consolato (console C. Mallet), con nota

del 4 maggio 1892 della Direzione della Compagnia Canale.
4. Stefano Santino di Santa Margherita, provincia di Genova, morto

11 di 11 maggio 1892, per caduta accidentale dal Molo Vecchio
di Panamã.
Comunicato a questo Consolato da due testimoni, lo stesso

giorno 11 marzo 1892 (console C. Mallet).
5. Sabio Augusto Luigi di ignota origine, morto il 6 agosto 1892,

annegato nelle acque della sezione della Bocca (Canale costruendo
di Panama).
Comunicato a questo Consolato con nota del 17 agosto 1892,

della locale Direzione Compagnia del Canale (console C. Manet)
6. Malespina Antonio di Capraja (Isola della provincia di Genova),

(per informazioni private, mancando documenti), morto in David
11 27 agosto 1892 (Département de Chiriqu!).
Comunicato a questo Consolato (console C. Mallet), 11 17 otto-

bre 1892, con nota del giudice del Circuito di Ôhiriquí.
Chiuso a Panamb, il 31 dicembre 1892.

Il R. Console Reggente
C. MALLET.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

Unione di un foglio di cedole allo Obbliga;Ioni della Strada-ferrata

LUCCA-PISTOIA - Emissione 1860.

Le Obbligazioni della Strada ferrataLucci-PIstota-Emssioneiß60
- del capitale nomina!e ciascun2 di Ifre toscane 500, pari a lire ita-
liane 420, attualmente vigenti, emesse.in forza dell'art. 1 (lettera a)
del decreto della Toscana 10 febbraio 1860 n. 71, passato a carico
del Governo llallano colla legge 29 gennaio 1880 n. 5249 (serie 26),
rimangono prive di cedole colla riscossione di quella pagabile at
1 marzo 1893.
A cura della Dlrezione generale del Debito pubblico verrà unito alla

predette obbligazioni un foglio di 36 cedol per il pagamento degli
interessi maturati a cominciare dal semestre 1* settembre 1893, fino
e compreso que!Io al 1* marzo 1911, numerate, la continuazione delle
precedenti cedole, dal 67 al 103.
Per ottenere l'unione del nuovo foglio di cedole, le Obbligazioni

dovranno, a cominciare dal 1 marzo prossimo, essere presentate,
con apposita domanda in carta libera, alla Direzione generale del De-
b!to Pubblico, o direttamente alla sua sede in Roma, o a mezzo dello
Intendenze di floanza; nella domanda le Obbligazioni dovranno essere
descritte esattamente e con chiarezza col loro nuntero dfiscrizione
dal più basso al pin alto, indicando 11 quantitativo delle] Obbliga-
zioni che si presentano ed il loro capitale complessivo Rominale.
Le domande dovranno essere datate e sottoscritte in modo chiaro,

col cognome, nome e nome del padre del richiedente.
Dalla Direzione generale del Debito Pubblico

Roma, addl 16 febbraio 1893.

Si pregano gli altri periodici a coler riprodurre il presente
avviso.

assunums
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Il Procuratore Generale del Re presso la Sezione di Corte di ap-

pello in Potenza,
In adempimento del disposto con l'art. 33, e per gli effetti del pre -

cedente art. 29 della legge 13 settembre 1874 n. 2079 (serie 2.), sulle
tasse ipotecarle e sugli emolumenti dovuti ai Conservatori delle ipa-
teche

FA NOTO

Che cessarono dalle funzioni di Conservatore delle ipoteche della

provincia di Basilicata nelle epoche qui appresso indicate i signori:
1. D'Errico cav. Giuseppe, nel 4 novembre 1874.

2. Nicoletti Gabrie!e, incaricato della reggenza, nell'8 giugno
1875.

3. Mango cav. Michele, nel 26 maggio 1878.

4, P.ccininni Felice, incaricato della reggenza, nel 6 novembre

1878
5. Albini comm. Giacinto, nel 10 marzo 1884.
6. Pugliese cav. Prospero, incaricato della reggenza, nel 6 agosto

1884.
7. Zoli Andrea, nel 18 settembre 1885.

Potenza, 23 febbraio 1893.
Il Sos¢ftuto Procuratore Generale

A. GUGLIELMI.

CQNCQRSI
SOCIETA' REALE DI NAPOLI

Accademia di Scienze Marali e PoliticAe

Conoorso per 11 premio quinquennale 1886-1890

Ta x A.

Roberto d'Angiò e i suoi tempi.
Il premio è di lire 5000.

Il termine della presentazione delle memorie, scaduto 11 31 mar-

zo 1890, è prorogato per un altro trienoto, cioè fino al 30 giugno
1893.

Concorso al pratalo quinquennale 1890-1895

TEU.

Le dottrine polidche degli scrittori napoletani dal secolo XV al se·

colo XVIII.
Il movimento della riforma religiosa nelle provincie napolitane nel

secolo XVI.
Le scuole del 11apoletano durante l'evo medio sino alla creazione

dell'Università.
Il premio è di L. 5000.

11 termine della presentazione delle memorie è il 30 giugno 1895.

Questo premio sarà accordato alla migliore memoria su uno dei

tre tem· indicati. Le memorie potranno essere inedite o anche pub-
blicato entro 11 termine del concorso, ma non debbono essere pre-

miate in altri concorsi.

Le memorle dovranno inviarsi alla Segreteria dell'Accademia, nel-

l'atrio del Salvatore in via Università, non più tard1 del termine fis-

sato, e devranno essere scritte in italiano, latino o francese. È in

facoltà dei concorrenti il manifestare nello scritto 11 proprio nome, o

di presentare le memorie senza nome e distinte con un motto, il

quale dovrà ersere ripetuto sopra scheda suggellata, che conterrà il

nome delPautore. Il Segretario rilascerà ricevuta, se gli verrà richle-

sta, delle memorie che saranno presentate.
Le memorie premiate saranno pubblicate negli Atti.
Tutte le memorie inviate si conserveranno nell'archivio, e soltanto

si permetterà di estrarne copia a chi giustificherà di averle pre-

sentate.

Queste norme si applicano anche al concorso per 11 premio quin-
quennale1886-1890 sid1'unico tema: Itoberto di Angiòeisuoi
tempi.

R Segretario Il Presidente

R. BONGHI, F. PERSICO.

SOCIETA' REALE DI NAPOLI

Accademia di scienze morali e polltlehe

CONCORSO PER IL PREMIO DEL 1893

L'Accademia ha deliberato di proporre pel concorso dell'anno 1894
11 seguente Tema :
< La libertà della stampa specialmente nelle sue attinenze coi reati

di diffamazione e d'ingiuria, tenendo conto della legislazione dei varii
Stati. »
Il premio è di lire mille; 11 termine per la presentazione dei mano-

scritti è al 31 maggio 1894.
Napoli, dicembre 1892.

li segretario • Il presidente
RUGGERO $ 0 NGH I .

Enatco PESSINA.

BOLLETTINO RETE0BICO
DELL'UFFIC10 CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINANTCA

Roma, 28 febbraio 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE
Massima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle N ett piedenti

Belluno . . . . piovoso - 8 8 3 4
Domodossola , , piovoso - 11 0 4 0
Hilano. . . . · piovoso - 8 5 6 0
Verona . . . . coperto - 19 9 6 3

Venesta . . . . 3¡4 coperto calmo 12 4 6 8
Torino . . . . nebbioso - 8 7 5 8
&lessandria . . . piovoso - 9 0 5 5

Parma . . . . nebbioso - 9 0 4 7

Kodena . . . . coperto - 9 0 5 2

Genova . . . . coperto mosso 14 1 10 3
Forli . . . . . 3(4 coperto - 16 0 6 0
Pesaro . . . . coperto calmo 18 2 6 4
Porto Maurizio . . coperto mosso 14 9 9 1
Firenze . . . . coperto - 17 0 10 4
Urbino . . . . coperto - 13 7 5 9
Ancona . . . . coperto calmo 16 2 9 7

Livorno . . . . 314 coperto legg. mosso 16 5 10 5

Perugia . . . . 314 coperto - 13 0 7 1
Camerino . . . 1¡2 coperto - 12 1 7 9
Chieti . . . . .

sereno - 16 4 5 0

Aquila . . . . . coperto - 13 5 4 0
Roma . . . . . q. coperto - 17 1 10 1
Agnone . . . . coperto - 13 6 6 9
Foggia . . . .

- - -- -

Bari . . . . . 1t2 coperto calmo 17 8 9 5
Napoli . . . . . coperto calmo 15 3 11 6
Potenza . . . . coperto - 12 5 6 0
Lecce . . . . . 1¡2 coperto - 19 7 8 8

Cosenza . . . . 1t2 coperto - 21 0 5 9
Cagliari . . . . coperto calmo 17 0 11 0
Reggio Calabria . coperto calmo 17 8 12 ß
Palermo , . . . 112 coperto legg. mosso 23 5 8 7
Catania . . . . 3i4 coperto calmo 18 0 10 2
Caltanissetta . . . 314 coperto - 15 5 9 8
Siracusa . . . . 118 coperto calmo 17 6 12 0

i - I

OSSERVAZIONI METEOROLOBlCHE
fatte nel R, osservatorio del co11egio Romana

B di 28 febbraio 1893

Il barometro à-ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl

49,6.
Barometre a messodi . . .

. . . 760,9
Emidità relativa a mezzodi , , . . . . 60

Vento a mezzodi . . . . . . Sud moderato,
Clelo . , , . . . . . . , coperto,
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Massimo 17•,0.
Termometro eentigrade

Minimo 10•,1.
Pieggia in 24 ore: gocce.

Li 26 febbraio 1893.
In Europa pressione ancor bassa intorno al mare del Nord, abba-

stanza elevata datta Russia centrale al mar Nero. Bergen 745, Calais,
Amburga 751, Zurigo 757, Mosca 767,
In Italia nel'e 24 ore: barometro poco cambiato; pioggio e diverse

nebbie al Nord, cielo vario altrove ; venti meridionall qua e Ib in
forza al centro; temperatura piuttosto elevoto.

Stamane: c'e'o coperto, nebbiaso o piovoso al Nord, ntivoloso co-

perto altrove ; venti deboli a freschi ed alte correnti specialmente
meridionell; barometro intorno a 759 m'll. al Nord, a 763, Cagliari,
Napoli, Lesina, da 7ò4 a 765 lungo la costa tonica.

Mare qua e là mosso.

Probabilith: venti freschi ad abbastanza forti meridion¢i; cleto nu-
voloso o coperto con p oggie specialmente al Nord e Centro, mare

mosso o agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCO3TO 80xx1RIO - Martedi 28 febbraio 1898
Presidenza del presidente Faamr.

La seduta è aperta alle ore 2 e 20.

.
CENCELLí, segretarlo, logge il procosso verbale dell'ultima tornata

che è approvato.
Si accorda un congedo al senatoro Sacchi.

Discussione del progetto di legge : « Proroga a tutto marzo 1893

dell'esercizio provvisorio dello stato di previsione dell'entrata
e di quello della spesa concernente fl Ministero del Tesoro per
l'anno /Inanz ario 1892-93 > (N. 88).

CORSI L., segretario, dà lettura del progetto di legge.
FERRARIS svolgerà le considerazioni accennato nella relazione.
La legge di contabilità disciplina le norme per la discussione del

bilanci, cosi in modo obbiettivo, come riguardo al tempo.

Abbiamo forse soverchta minutezza della discussione; ma si tratta

d'uno del diritti più importanti del Parlamento.
Lo stato di previsione e la legge di assestamento devono presen-

tarsi a epoca fissa.
Il nuovo Ministero, presentandosi il 25 maggio, faceva dichiara-

ztoni relative ai bilanri che furono poi contraddette .da un progetto
che divenne la legge 28 luglio 1892.

Deplora che 11 13 novembre facesse un regio decreto relativo alle

pensioni e che solo al novembre 1892 si presentasse uno stato di

previsione che doveva presentarsi in novembre 1891.

Con legge 25 dicembre 1892 sI otteneva una proroga flno a tutto

febbraio 1893.

Questa legge fa approvata per necessith.
Tutto 11 ritardo proviene dall'esserst voluto annettere alla legge

del bilancio, il progetto sulle pensioni.
Da questo stato di cose ne viene il progetto attuale che fu pre-

sentato al Senato nella tornata di ieri e su cui oggl si deve dell-
berare.

Il Senato si trova sempre così coartato: deve deliberare quando
non è possibile evitarlo.
Si crede in dovere di rivolgere al ministro tutte le osservazioni

che crede: se voterà il progetto lo farà per carità di patria.
Ricorda le severe parole della Commissione permanento di finanze

in Senato e della Giunta del bilancio alla Camera.

Il progetto attuale non serve a nulla: chiedere la proroga di un

mese è supporre che Camera e Senato possono votare in un mese la
convalidazione del reglo decreto relativo alle pensioni.
Il Senato desidera di poter esercitare ampiamente i suoi doveri e

I suoi diritti: a tale scopo non bastano cortesie, ci vogIlono fatti:
quel fatti alla stregua del quali il presidente del Consiglio il 25 mag-
glo disse di volere essere giudicato.
Il Senato non può permettere che cominci 11 marzo senza bilanelo;

il voto Parà un sacrifizio fatto alle estgenze dello Stato.
ROSSI si associa ai desideri legittimi del senatore Ferraris, e spera

che il Governo darà assicurazion1 6ulla presentazione in tempo al So-
nato dei progetti di legge.
Ritlene che un mese di proroga non sia sufficiente e che dovrà ne•

cessariamente domandare un nuovo esercizio provvisorto, e così il
bilancio di un anno sarà approvato quando so ne saranno consu-
mati 10(12.
Allo stato delle cose non resta altro a sperare se non un aßlda-

mento serio del Governo che ci rassicuri per l'avvenire.
Loda l'azione sollecita, ed 11 controllo severo della Commissione

permanente di finanze.
La breve relazione del senatore Perazzi ð eloquentissima nel suo

s:lenzio e spera che il relatore non vorrà lasciare trascorrere questa
occasione per raccomandare a viva voce al Governo di lase:are mag•
gior tempo al Senato per discutere le leggi.
GRIMALDI, ministro del Tesoro, interim delle floanze. Non pero

che la relazione della Commissione permanente di flnanzo Onisca
co1Ie parole Et cum spirito tuo o che sia eloquente nel suo silenzio.
La giudica invece scritta do persono in cui la competenza è uguale

all'equanimità.
Dichiara che 11 Governo non ha difBeoltà di proporre un progetto

per conglobare per Ministeri i vari progetti per eccedenza di im-
pegni.
Sarà lieto di far tesoro del consigli del Senato in questa materla.
Ricorda che al 25 maggio 1892 non vi erano alla Camera relazioni

dei preventivi presentati in novembre 1891.
Su fatti compiuti è inutile recrim'nare.
Il secondo esercizio provvisorio fu dato quando 11 28 novembre

1892 11 Governo [aveva jpresentato per parte sua tutti i documenti
contabili.
I due rami del Parlamento furono solerti in modo singolare : di 12

bilanci, soll due sono soggetti all'esercizio provvisorlo: quello del
Tesoro e quello dell'entrata.
Si tratta di due bilanci la cui natura non ha innuenza dannosa

sulla pubblica amministrazione.
Non gli pare che a proposito di un esercizio provvisor10 sia il cató

di invocare il santo nome della patria.
11 Parlamento, crede, avrebbe giudicato sfavorevolmento 11 chiedere

più di un mese di eserclalo provvisorio.
Non disconosce la probabilità di domandare un nuovo esereltfo

provvisorio, per dar tempo ai due rami del Parlamento onde sia ams
plamento discusso 11 progetto sulle pension!.
Tanto più che nel mese Venturo si dovrà provvedere anche alla

sistemazione bancarla.
Spera che colla solerzla del Senato sarh inutile un nuovo esercizio

provvisorio : 11 Governo lo chiederà se cost esigerà la libera facoltà
di discussione pei due rami del Parlamento.

PERRARIS senti con dispiacere di esser qualIOcato avversarlo: egli
un senatore che esercita il suo diritto. (Bene).
Prega il ministro di usare parole adatte at Parlamento.
GRIMALDI, ministro del Tesoro, protesta.
PRESIDENTE afferma di non aver udito parole non adatto al Par-

Iamento.

FERRARIS egli par!ð a tutela della sua dignitå di senatore.
PRESIDENTE di questa dignità il Presidente ð tutore, come di

quella di tutto il Senato. (Approvazioni, commenti prolungati).
FERRARIS insiste nel ritenersi offeso.
PRESIDENTE rinnova le sue dichiarazioni: egli esercita un alto
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dovero di cui 11a tutta la responsabIlltà, e pel quale gli occorre tutta
l'autorità. (Vive approvazioni).
FERRARIS non nega che il ritardo nell'approvazione dei bilanci

possa dipendere da circostante speciali, ma cið-non toglie che si

possa affermare che la legge di contabilità fu rispettata.
Era facile al Governo con un po' di previdenza, evitare taluna di

queste circostanze speciali.
Osserva cho la maggioranza della Camera non ha ancora appro-

Vato il progetto delle pensioni.
GRIMALDI, ministro del Tesoro, dichiara che non ha pronunciata

la parola attersario, poichè non aveva alcuna ragione di pronun-
ciarla.
La legge di contabilità non prevede esercizi provvisori.
11 Governo mantenne le suo promesse presentando nel novembre

scarso i progetti di bilancio con tutte le nuove note di Variazione.

Kessuno ha colpa se due di quei bilanci non furono ancora ap-
pravati.
LAMPERTICO assista quasi costernato alla discussione.

Lo confortava perð il sentimento che nessuno puð pPnsare ebe a

ministro o a senatore possa sfuggire parola alcuna non degna del

Parlamento.
Di questo sentimento à vindtee l'alta imparzialità, l'alta oculatezza,

l'alto segno del presidente. (Benissimo).
Su questo fatto non v'è dubbio nell'animo di alcun senatore. (Ap-

plausi, Vive e generali approvazioni).
La discussione d'oggi non ð nuova, si agitò anche nel Parlamento

Sabalpino.
Allora si poteva dire che il Senato votava per carità di patria, ora

la frase non.6 più adatta.

In quel tempi si poteva dire percha la patria non era costituita.
Ricorda una relazione del senatoro Saracco che portava gravi con-

sure ad un defunto ministro dei lavori pubblici, pur concludendo

per l'approvazione della legge, e quel ministro, che ebbo più spirito
della Commissione permanente di finaoze, venne qui a. questo banco

a ringraziare 11 relatore.

Dacchð 11 Senato mostrð una certa forza di resistenza, si ebbe urt

eco profonda in tutte le provincie. (Bene).
O¿gt nel Senato si conOda assai, forse si confida troppo, perché

teme che di necess th il Senato si trovi di fronte ad alte ragioni di

Stato, a sensi di carità di patria che ne frenino l'azione.

11 Senato non perda la propizia congiuntura: crede meschina una

discussione che si aggira su un articolo di contabilità.

Egli risale al principi che regolano i rapporti tra i poteri pub-
bliel.

Oggi non si può più contare an atti di abnegazione che sono fuori
di luogo.
Non insiste sulla questione detPoggi; ma dichiara che non si Oderà

mai nè del Ministero Giolitti, nè di altro che, non contento di vivere

di facili spedienti, non affronti la questione dei rapporti fra i poteri
pubblicL
GIOLITTI, presidente del Consiglio.Qusado il Ministero si presentð

nel'o scorso anno, trovò mancanti tutte le relaz'ont dei btlanci.

Una discussione prima del 30 giugno era impossibile e non pra-

tica, so fatta.
I 10 bilanei approvati furono discussi colla massima ankplezza.
Il Governo non mancb dunque ai suoi impegni.
Pei due bilanci odierni, vi 6 la questiono delle pensioni, Il Parla-

mento pnå risolverla come credo: e il Senato sarà gladice del tempo
che gli occorre.
Na era opportuno fare una cosa sola per mostrare gli effetti del

progetto sui bilanci.

Assicura che 11 Ministero ð concorde e fermo nel mantenere in-

tegri tutti i diritti del Senato.
Si tratta di un esercizio provvisorio di due bilanel che nulla tur-

hano, nulla tolgono.
Se 11 Senato vuole che anche gli esercizi provvisori siano portati

più in tempo, lo si potrà fare, per quanto In presentazione in ex-

tremis sia nelle consuetudidi.

LAMPERTICO desidera che 11 Senato possa sempre esercitate in

tutta la pienezza i suoi diritti. Questa à la ragione che lo mosse ad

esprimere il suo pensiero.
Non è buona politica evitare le discussioni, poichè solo allora, qua-

lunque siano gli nom'ni del Governo, troveranno nel Senaté validi
collaborotori
La questione di regolare i rapporti fra i vart potert pubblici i ur-

gente, e spera che l'onorevold Glolitti saprà ellicaniente provvedefvi
e vi provvederà anche in omoggio alla Oduela che il paese in questo
moniento ha nel Senato.
NEGROTTO ð convinto che la Nazione ha fiducia nel Senato come

Pha nella Camera.
PRESIDENTE. Crede inopportuna questa dichiargzione (Benissimo).
I tre articoli del progetto dl legge sono approvati senza discus-

sfone.

Votatione a scrutinto argreto.

PRESIDENTE ordina la votazione a scrutinio segreto di questo
progetto di legge.
VERGA C., segretario, procede all'appella nominale.
Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussione del progetto di legge:«Avanzamento nel
regio esercito a (N. 2)

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di leri r:masero ancora

in sospeso gli articoli 7 e 23 e si iniziò la discussione de1Part. 24 e

insieme quella dell'art. 25 poichè entrambl riguardana Pavantamento
a scelta.

TAVERNA, re'atore, spiega le ragioni che portarono la maggio-
ranza dell'Ufucio centrale a modißcare gli articoli del progetto mini-
sterialo che riguardano l'avanzamento a scelta.
Le difficoltà di avere criteri costanti per l'avanzamento a scelta

nel gradi super:ori è grande, o non sono neppure rettamente indi-

cati nella legge del 1853 : d'altra parte l'avanzamento per anzianità

toglie ogDi ONUloziOne e facilita il desiderio umano, di riposaro tran-
quilli, sicuri dell'avvenire.
Col solo avanzamento per anzianità non sarebbe possibile arrivate

al grado di generale di brigata se non a 62 anni.

Questo fatto obbliga a cercare i mezzi per portare agli alti gredi
uomini re ativamente giovani; primo fra questi l'avanzamento a scelta

per esami o per merito.

Si contesta da alcuni 11 sistema degli esami por valutare il merito
degli ufficiali.
L'oratore osštrva che quando per esservi ammessi occorre esser

qual ficato ottimo ufficiale, ogni garanzia ò data.
Non crede che a priori si cret un antagonismo fra eh! sa e chl

non sa: è una necessità di cose quella che esige solida cultura pel
gradi superiori: tale era il parere di Napoleone I.

L'oratore confronta 11 sistema del ministro con quello della mag-
gioranza e della minoranza dell'Uffielo centrale.

Col sistema della maggleranza dell'Utlicio centraleltseeltanorrpuð
giungere a produrre i temuti inconvenienti di privare di ogni spe-
ranza di carriera elevata i promossi ad anzianità.
Per conservare ai capitani di stato maggioro qualche Yanteggio di

avanzamento sugli altri promossi a scelta; st accorderebbe loro quéllo
di un settimo, mentre gli altri capitani hanno solo quello di uit ota
tavo come già si disse.
La minoranza vorrebbe quasi per intiero sopprimere la sèelta. Queita

sistema è e¢cessivo.
Dopo la discussione avvenuta feri, PUnicio contrale modißeherebbe

la stia proposta introducendo una disposizione con la quale, accet-
tando la proporzione del quinto proposta dal ministro, si garanti-
seano poi nicuni posti di colonnello at promossi per anzianità.
Propone la sospensione degli articoll 24 e 25 per coordinarli colla

nuova proposta.
PELLOUX, ministro della guerra, accetta una disposizione che gaa
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rantisca l'arrivo al grado di colonnello di un certo numero di um-
clali che percorrono la carriera a pura anzianità.

Gli articoli 24 e 2ö sono sospesi e rinviati all'Ufficio centrale.
Senza discussione si approvano gli articoli 26 e 27.
L'art. 28 è sospeso perchè collegato cogli articoli 24 e 25.

L'art 29 à del seguente tenore:
< I tenenti ed i capitani di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, i

quali abbiano compiuto con esito favorevole il corso di studi alla

scuola di guerra, o ne abblano suparati gli esami finali senza obbligo
d'averne frequentato i corsi, saranno promosst a scelta al grado im-

mediatamente superiore, quando si trovino nelle condialoni di anzia-

nith stabilito dagli articoli 24 e 25, e sempre quando soddisfacciano
allo condizioni volute dall'art. 27 ».

SIACCI premette che si può divenire uileiale d'artiglierla, prove-
nendo dai sottutRetali.
Se un ufflctate di artiglieria, proveniente dai sottußlefall, supera gli

esami alla scuola di guerra, passerà espitano nella sua arma prima
di quelli provenienti dall'Accademia che hanno studi più speciali e
più profundi.
Cosi ess-ndo, tanto varrebbe abolire l'Accademia e la Scuola d'ap

plicazione. sistema questo che alcuno difende, ma che l'oratore con-

danna.

Prima della Scuola di guerra si ebbero ottimi utliciali di stato

maggiore provenienti dall'artiglieria e genio.
Propone che all'art. 29, secondo alinea, si sopprimano le parole

4 artiglieria e gento ».

Così gli ußlciali di queste armi, se non sono assegnati, dopo la

scuola di guerra, allo stato maggiore, non avranno Vantaggi, ed ð
giusto.
L'art. 29 è sospeso.

Art. 30.
È riservata al ministro della guerra la facoltà di proporre, con

Speciali relazioni, a S. M. 11 Re, eccezionali promozioni a scelta di
uffleiali che se ne rendessero meritevoli per fatti militari straordt•

nari. o per insigni servizi militari resi allo Stato, ovvero che, a giu•
dizio della Commissione centrale, possiedone qualità militari cosl spic-
cata da potersi fondatamente presumere che la loro promozione a

scelta ridonderà a reale benelleio dell'esercito e dello Stato.
I fatti, I servizi o i meriti speciali che motivarono tali eccezionali

promozioni saranno pubblicati nel bollettino ufBelale delle nomine

del R. esercito.
SIACCI vorrebbe si avesse uguale procedura, tanto pel gradi infe-

riori, quanto per quelli più aki.
PELLOUX, ministro della guerra, non crede che i giudizi dellia

Commissione speciale di avanzamento debbano intervenire per i gradi
inferiori.

TAVERNA, relatore, spiega che si propone di togliere Pinciso:
« Udito 11 Consiglio det ministrl > onde meg!!o precisare che la re-

sponsabilità di un provvedimento così importante deve unicamente

spettare al ministro della guerra.

PELLOUX, ministro della guerra, prega si voti l'articolo come lo

propone l'UfHelo centrale.
SIACCI insiste nella sua proposta.
TAVERNA, relatore, crede che i desider1 dell'on. Siacci siano sod-

disfatti dalla lata dizione dell'art. 30.
PELLOUX, ministro della guerra. Si associa alle parole del re-

latore.
L'art. 30 à quindi approvato e senta discussione si approvano gil

articoli 31 a 37.
L'articolo 38 à sospeso collegandosi cogli articoli 24 e 25 pure

sospesi.
Art. 39.

I maggiot i di stato maggiore sono promossi tenenti colonnelli nel
corpo di stato maggiore o nell'arma di provenienza.
I tenenti colonnelli di stato maggiore sono promossi colon-

nelli nell' arma dal'a quale provengono, o nel corpo di stato mag-

giore.

SIACCI, crede che l'art. 39, collegandosi coll'art.29, sospeso, debba
pure sospendersi.
PELLOUX, ministro della guerra, crede che la dizione dell'art. 29

non pregiudichi la votazione dell'art. 39,
SIACCI reputa che le considerazioni da lui svolte sull'art. 29 di-

mostrino che la decisione sull'articolo 29 pregiudica quella sull'arti-
colo 39,
E' consuetudine the gli ufficiali di artiglieria e genio che pas-

sano allo stato maggiore, non rientrino mai nell'arma di prove-
nienza.
La scuola di guerra non puð considerarsi come giusto titolo per

vantaggi di carriera nell'artiglieria o nel genio.
TAVERNA, relatore, l'Ufficio centrale non puð recedere dalle suo

proposte : la massima del ritorno all'arma di provenienza, & troppo
generale e implica una questione morale gravissima.
MEZZACAPO, gli ufficiali di artiglieria e gento per gIl studi fatti,

prendono di solito buone classificazioni nei concorst.

In passato gli ufliciali di artiglieria e genio, per il fatto di essere
stati ammessi alla scuola di guerra, non acquistavano 11 dritto di os-
sere ammessi nel corpo di stato maggiore.
Si cambió e quegli uffleinli furono ammessi nel corpo di stato inag•

gioro, e ciò produsse un ingombro di maggiori provenienti dalFaril-
glieria.
Gli ufficiali di artiglieria mal sopportano il ritorno nell'arma di pron

mossi per ragiani estraneo alle cognizioni tecniche.
Questa questione è quella che rende necessario dividere gli ulti-

ciali di artiglieria e genio in due categorie.
Se non si vuol fare questa divisione converrà prendere una qua-

lunque disposizione per fare cessare questo inconventente.
Svolge una proposta per la quale 11 corpo di stato maggiore do-

vrebbe esser composto di maggiori, tenenti colonnelli e colonnelli.
Non crede che possa approvarsi l'art. 39 come à proposto.
PELLOUX, ministro della guerra. La questione testa sollevata di-

pende dal preconcetto di non ammettere avanzamento a scelta nell'an

tiglierla e nel genio. ,

Gli pare però che, seguendo questo preconcetto, si paralizzi l'avan-
zamento a scelta in ogot arma.

GIt ufficiali di artiglieria e genio, appena furono ammessi alla scuola
di guerra, non ebbero alcun vantaggio: a tale difetto pone riparo
l'art. 30.
Un ufficiale di artiglieria e genio che abbia fatto la scuola di guerrA

ha evidentemente meriti maggiori del collega che non P ha fatta.

11 caso del sott' ufficiale di artiglieria e genio immaginato dal se-

natore Siacci non gli pare si possa verlflcare che rarieshnamente,
forse una volta su mille.

La questione del ruolo unico tempererà gli inconvenienti.
La questione sollevata dal senatore Mezzacapo è grave e importante,

ma l'approvazione dell'art. 39 nulla pregludica.
MEZZACAPO gli basta che il ministro abbia riconoseluta la gravità

delle sue osservazioni.
Insiste sul danni morall dell'art. 39 che non puð approvarsi senza

un riordinamento dell'artiglieria e genio, o un riordinamentó del corpo
di stato maggtore.
SIACCI ringraz a 11 senatore Mezzacapo per aver meglio di lui svi-

luppate le ragioni che militano contro l'articolo in discussione.
Non crede esatte le teorie esposte dal relatore riguardo al ritorno

dei promossi nell'arma di artiglieria e genio, in relazione col ruolo
unico, poichè la differenza degli studi fra la scuola d'applicazione e

la scuola di guerra meritano pure la concessione di qualche van-
taggio.
Si osserva che questo vantaggio andrebbe a danno della fanteria;

non lo crede perchè quell'arma ha il maggior numero degli ufficiall
in confronto di tutte le altro armi, per cui la carriera è più sol-
lecita.

Nell'interesse del servizlo generale dell'esercito sarebbe opportuno
che gli ufficiali destinati agli alti grad! acquistassero la massima prg•
tica nel comando delle tre armi.
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BRU2ZO approva 11 concetto dell'articolo 39 perchè gioverà a com-

battere quel PO' di esclusivismo che à un poco proprio delle armi
speciali.
Vorrebbe però che tutti gli ufDeiali d'artiglieria e genio fossero

liberi di aspirare alla scuola di guerra.
PELLOUX, ministro della guerra, osserva che Pammissione alla

scuola di guerra è limitata anche per le altre armi, e non si puð
fare una eccezione per gli ufficiali d'artiglieria e genio.
Quello che si deve impedire à che il rientrare nella propria ar-

ma, porti anomalia, ora tali anomalie sono escluse dal sistema della

legge.
Prega 11 Senato di votare l'art. 39.
MORRA raccomanda al ministro che l'evoluzione sia lentissima.
TAVERNA, relatore, si associa allo dichiarazioni del ministro della

guerra.
SlACCI vorrebbe che tutti gli unletall di artiglieria e genio potos-

sero aspirere alla scuola di guerra.
Ma poichè non è così, e molti non possono entrare, pure meritan-

4010, perchè danneggiare questi molti i
erchè almeno non conservare loro il vantaggio che attualmente

hanno dalla consuetudine ?

È lieto che il ministro abbia detto che la legge non avrà forza pel
presento: l'ingfustizia sarà minore.
PELLOUX, ministro della guerro, è impossibile che tutti gli uin-

ciali di artiglieria e genio vadano alla scuola di guerra.

11 progetto non peggiora l'attuale stato di cose.

Non ò supponibile che tutti gli ullielall di artiglieria e genio siano
così distintt da dovero essero tutti promossi a scelta.
L'art. 39 ò approvato e, senza discussione, si approvano gli arti -

coli 40 e 41
PRESIDENTE rinvia a domani 11 segu to della discussione e prega

il relatore di voler riferire domani su tutti gIl articoli sospesi.

Risultato di votazione.

PitESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto del seguento progetto di legge:
A Proroga a tutto marzo 1893 dell'esercizio provvisorio dello stato

di previsione dell' entrata e di quello della spesa concernente il Minl•
stero del Tesoro per l'anno floanziario 1892-93 ».

Votanti. . . . . . . . . 143

Favorevoli . . . . . . 103
Contrari . . . . . . . 40

(Il Sepato approva).
- La seduta à levata a ore 6 pom.

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO 80xxARIO - Martedi 28 febbraio 1898.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.5.

MINISCALCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di leri.
RUGGIERI G. noverte che si ieri che nella tornata del 21 corrente

furono nel resoconti attribuiti all'onorevole Ruggieri Ernesto i di-
SC0rsi pronunzi:ti da lui.

(il processo verbale è approvato).
Interrogazioni.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubblico, risponde all'interroga-
zione del deputato Rampoldi, il quale gli chiede « quali provvedi-
menti abbia studiato o stia studiando, in conformità alle promesse da

lui fatte nelle tornate parlamentari del 10 giugno e del 5 novembre
1892:

i* circa.le promozioni nel personale insegnánte nelle scuole tec-
niche e negli istituti tecnici;

2* circa il pareggiamento degli stipendi del personale medesimo
a quelli dei professori del ginnasio e di liceo >

B contemporaneamente risponde ad analoga interrogazione del

deputato Nicolò.
Assicura che in uno dei prossimi Bollettini saranno pubblicate le

promdtioni del personale insegoante nelle scuole e negli istituti
tecnici.

Quanto al pareggiamento degli stipendi tra 11 personale delle scuole
tecniche e delle classiche, dichiara che, per quanto lo riconosca

giusto, nelle present! condizioni dell'erario non ò possib le pensarvil
perch i mezzi coi quali vi si potrebbe provvedere si presentano
tutti dt difñcilissima atfuazione.
RAMPOLDI ringrazia il ministro per quanto concerne le promo-

zioni; ma ò dolente che 11 ministro stesso creda inopportur.o 11 mo-

mento di provvedere al pareggiamento degli insegnanti dello scuole

secondarie, e confida che egli alle ragioni flnanziarie farà prevalere
quelle della giustizia.
DB 11ICOLO' fa dichtarazioni corrispondenti a quelle del preapi-

nante.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubbFea, riconosee che 11 perso-
nate insegnante nelle scuole tecniche è degno di tutta la considera-

zione e sarà lieto se potrà trovare il modo e l'opportunità di mi-
gliortrue le sorti.
Se la Camera si mostrerà disposta ad accordargli i mezzi neces-

sari, si affrettarà a presentare il disegno di legge necessarlo.

ROSANO, sotto-segretario di Stato per l'interno, presenta un diso-

gno di legge per autorizzare Provincie o Comuni ad eccedere 11 ll-
mite legale della sovrimposta fondiaria.

Risponde poi al deputato De Felice-Gluffrida, il quale Interroga
« sui recent1 spari di petardi in Roma, sula condotti della polizia a
tale riguardo e sugli arresti compiuti e risponde che le bombe sco-

perte e scoppiate negli ultimt templ in Roma a"evano tutto, meno

una, la medesima composizione e che la poffzla ha già arrestato i

presunti colpevoli deferendolt a!!'autorità giudiz'n la

DE FELICE GIUFFRIDA. Lo circostanze sp ciali nelle quali avven-
nero le esplosioni e si scoprirono i petardi non esplosi e il fatto che
gli arrestatt erano quasi tutti soggetti alla sorveglianza della pubbbca
sicurezza, g'i fanno dubitare o che la politia abbia mancato al suo

dovere di sorveg:ianza o che es a siasi voluta sbarazzare di disgra-
ziati che hanno il torta di nu'rire sentimenti da essa avversati.

Lo conferma nel dubbio la circostanza che uno d•gli arrestati era
domestico di un funzionario di pubblica sicurezza, du s vennero ri-

mandati al luogo del loro domicilio e diclannove vengono trattenuti
in arresto sebbene la loro carcerazione non sia stata legalizzata dal-
l'autorità giudiziarla.
ROSANO, sotto segretarto di Stato per l'In:erno, assicura che gli

arrestati vennero deferiti tutti all'autorità giudiziaria, la quale prov-
vederå come la legge prescrive Agg unge che molti di essi venrero

arrestati non como autori ma come complici; sfcchð non si può ri-
tenere che l'autorità di pubblica s curezza sia venuta meno al suo

dovere di sorveglianza.
Quanto ai due che vennero rimandati al loro domicilio puð fornire

quando che sia ah'onorevote interrogants le p ove che quell'invio ð

perfettamente regolare.
DE FELICE-GIDFFRIDA converte la sua interrogazione in Interpel-

Ianza.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, ripresenta 11 disegno di
legge sulla precedenza del mitrimon'o civile sul religiosa.
Seguito de!!« discussione dette Convenzioni marittime.

COCCO-ORTU, reintore, dopo aver ringraziato gli oratori che eb-
bero parole di lode immeritata per l'opera del relatore, dichiara che
egli sarebbe autor izzato al silenzio dello splendido ed esauriento dl.

scorso pronunziato ieri dall'onorevole ministro, se non gli corresse
obbligo di dar ragione del lavoro della Commissione.
Assicura anzitutto che nessun interesse particolare fe e velo ah'a .

nimo ed alla mente della Commissione, intenta solo il bene del paese
(B-ne!) e che non furono la inaccettabilità delle condizioni quella che
faceva cader deserti gl'incanti banditi nel 1891 per i servizi martt-
timi ma la mancanza di allattamento o dl mezzi.
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All'accusa d'incompetenza lanciata da alcuni oratori, risponde, che,
per la parte tecnica, la Commissione sebbene avesse già a sua scorta
i risultamenti della inchiesta sulla marina mercantile ed i voti del

Congresso di Genova, ha richiesto l'autorevole parere del Ministero

della marina e, per la parte giuridica ed economica essa si crede
non meno d'altri competente.
E no diede prova proponendo ed ottenendo modificazioni che hanno

reso certamente migliori le Convenzioni presentate dal Governo.

Entrando nel vivo delle oblezioni che sono state mosse alle Con-

Venzioni, nota che quegli oppositori i quali hanno invocato in questa
materia i principi di libertà, non hanno tenuto conto delle condizioni

vere in cui si trova 11 paese. (L'oratore si riposa alcuni minuti).
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, presenta un dise

goo di legge per modificare il titolo terzo della legge sulle opere

pubbliche.
FERRARI prospnta la relazione sul disegno di legge relativo alla

residenza della legazione italiana in Cina.
COCCO ORTU, relatore, riprendendo il suo discorso, dichiara che

la Commissione ha dato opera perchè le Convenzioni fossero miglio-
rate per quanto si attiene al servizi dell'Adriatteo e vi ha introdotto
a questo riguardo modificaziool non indifferenti.

Le Convenzioni stesse furono notevolmente migliorate anche ri•

spetto alle tariffe, specialmente per ciò che concerne la Calabria e la

Sardegna; ma la Commissione confida che, com'ebbe a dichiarare

ieri l'onorevole ministro, le tariffa verranno assoggettate in breve ad

una revisione che le ponga meg;io in relazione ai b'sogni del com-

mercio.
Molti oratori hanno lamentato che non si sia provveduto conve-

nientemente alla velochà delle navi; ma il relatore osserva che la

formula relativa alla velocità fu suggersta dal Ministero della marina
e che la clausola risolutiva assicura che la velocità prescritta sarà
osservata.

Per poter pretendere una velocità maggiore di quella convenuta

Occorrerebbe del resto aumentare notevolmente lo sovvenzioni; men•
tre ristrettezze presenti non consentono di ottenere tutto quello che
e i puð desiderare.
Conchiude esortando la Camera a considerare quali danni risenti-

robbe 11 paese se improvvisamente venissero sospesi i servizi marit-
timi e a non volere. col sopprimere le sovvenzioni, impedire alla

bandiera italiana di tener alto il nostro nome oltre l'Atlantico, ed

aprire i nostri mari alPiavasione dei navigli stranieri. (Vive approva.
zion! - Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore.
LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, scagiona i capitolati

ch'egli avevo predisposti per i servizi marittimi quando era ministro

delle poste e det telegrafi dalle censure dell'onorevole Ferraris dimo-
strando che quel capitolati erano suscettibili di modificazioni ma che
non sarebbe stato possibile frazionare eccessivamente i servizi interni.
GIUSSO, raccogliendo un'accusa dell'onorevole Branca, dichiara che,

quand'egli fu direttore del Banco di Napoli, accettò di cooperare ai

servizi marittimi ritenendo che in quel momemo fosse necessario rac-
cogliere tutte le forze per solievare il paese dalla depressione in cui
la crisi l'aveva piombato.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro delle poste e det telegrafi, dichiara

che nel suo discorso di leri, sebbene forse non abbia pronunziato il
nome dell'onorevole Giusso, pure ha risposto a quanto questi avea
sostenuto.
G1USSO ringrazia.
BRANCA risponde per fatto personale. L'on. Giusso ha addossato

all'oratore la colpa di aver contribuito nel 197 alla man:ata conclu-

sione del trattato di commercio con la Francia.

Non si può giustificare perchè dovrebbe violare un secreto di Stato,
però l'onorevole Crispi sa se l'oratore à stato contrario alla conclu-

sione del trattato.
Fa osservare poi all'onorevole Glusso che il Banco di Napoli può

sovvenire alle opere di pubblica utilità quando ha degli utili. Non è

provato che questi utili abbia avuto sotto l'amministrazione dell'ono-

revole Glusso.

FERRARIS M. deve rispondere qualche cosa a quanto hanno detto

11 ministro ed il relatore. Fa osservare che quanto bá detto il mint-

stro sulla scarsità del commercio esercitato dalla Navigazione gene-
rale conferma quello che ebbe a sostenere l'oratore; che la Naviga-
zione generale adempie male al suo uiBcio di Compagnia sovvenzio•

nata.

Dimostra poi colle cifre che la velocità med a dei piroscall delle

Compagnie sovvenzionate straniere à assai superiore a quella della
Navigazione generale italiana.
Crede percið di aver dimostrato ebe, con sovvenzioni maggiori od

uguali a quelle degli altri paesi, la nostra Compagnia sovvenzionata
ha navi di un tonnellaggio e di una velocità inferiore.

Insiste anche sulla necessità che le tariffe siano pubbliche e che

soprattutto non siano soverchiamente mobili, essendo deelderabile
che esse abbiano una certa stabilità.

Accenna appena alla questione delle navi ausiliarle tanto ð evidente

la nostra inferiorità in questo punto. Dimostra come tutto 11 mate-

riale della Società sia inferiore all'entità delle sovvenzioni che riceve.
Deve tornare sul bilancio della Società perchè sorgo 11 dubbio le -

ghtimo che esso non sia interamente sincero. Facendo un esame del-

l'inventario della Società si vede che 11 suo capitale ð notevolmento

esagerato. Prima che le convenzioni siano Onite se ta Società non
muterà il suo indirizzo amministrativo si troverà in condizioni gram
vissime.
Il sindacato degli azionisti è illusorio, perchè i voti sono in mano

di pochi grandi azionisti, che.per le altecariche amministrative soro
elettori ed eletti nello stesso tempo. Basta poi dare un'occhiata al
bliancio ed all'amministrazione della Società per accorgersi che essa

è in completo disaccordo con le prescrizioni del Codice di com-

mercio.

Spera che a'meno su questo punto tutta la Camera sarà concorde

nel riparare agli inconvenienti additati.
BETTOLO ringrazia 1 diversi oratori che lo hanno citato.

Fa notare come quasi tutti gli oratori abbiano trovato qualche cosa
a ridire nelle convenzioni attuali, perð non si possono distruggere
tutte di un tratto degli interessi trentennarl in parte legittimi, perclð
eome transazione crede opportuno ridurre la durata delle convenzioni
a cinque anni.
Una convenzione a lunga scadenza si può giustiGeare soltanto

quando la Società assuntrice fa delle forti speso d'implanto. Or queste
spese nel caso non sono ingenti: 1 piroseafl nuovi che la Società ð

obbligata a costruire costeranno appena tre milioni.

Fa rilevare di nuovo con cifre ed esempi quanto siano esagerato
le savvenzioni concedute alla Navigazione generale italiana, un para-
gone colle altre Società sovvenzionate dimostra luminosamento questo
fatto.

11 ministra e 11 relatore hanno citato in favore del sistema delle

sovvenzioni i grandi nomi di Cavour e di Baccarint.
Si puð osservare che anche gli uomini superiori possono errare e

che Cavour e Paccarini non sono stati felici nelle loro profezie riguar-
danti la nostra marina commerciale.

Det grandi Stati europei i soli che, oltro 11ta11a, diano delle sov-
Venzioni commerciali sono la Francia e l'Austria.
In Italia la Commissione d'inchiesta sulla marina mercantile del

1882 voleva limitare le sovvenzioni ai soli servizi postali.
Fu la Commissione Reale del 1887, che si è dichiarata incondizio-

natamente favorevole alle sovvenzioni commerciali, e fa allora che

le Camere di commercio, alle quali si disse che la Compagnia sov-
venzionata avrebbe aiutato i commerci, sI mostrarono favorevoll al
sistema delle sovvenzioni.
Il comizio degli armatori di Genova ebbe una importanza molto

maggiore di quella che gli venne attribuita dall'onorevole ministro
delle posto e dei telegrad.
Fa altre osservazioni riguardo all'ioefBcacia delle multe, e termina

raccomandando alla Camera l'ordina del giorno Srmato dalPoratore
insieme ad altri deputati per il quale si riducono le convenzioni a

cinque anni, e dice che da parte sua sarebbe pronto a (cambiare lo
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Inci% in cui si esprime fiducia al Governo in un altro col quale si
esprime ilducia nl ministro delle poste e del telegrall.
FILOPANTI crede che nella presente discussiono si s ano troppo

dimenticate le leggi della meccanica e dell idraulica dandosi troppa
Importanza alla velocità del piroscall, che non si può ottenere che a

scapito della spest di combustib:le, della capacità, della comodità e

della sicurezza dei piroscall stessi.
Ricorda che la resistenza dei il ildi è proporLIOnale BOR 8Îla VOIO-

cità semplice ma al quadrato di essa e che la forza della macchina è
proporzionale al cubo.
TITTONI fa rilevare come per lo scato di Civitavecchia si ripro-

ducano lo disposizioni del 1891.
Chiede esplicitamente che la linea Civitavecchia-Cag11ari, della quale

dimostra l'utilità, rimanga in vigore anche depo aperta la ferrovia

liiandas-Tortoll.
Chiede che sia mantenuto l'approdo incoltativo a Civitavecchia per

e da Napoli e presenta un omendomento in questo senso.
Insiste perchè l'approdo facoltativo non sia derisorio come è

adesso.

Vuolo servlzio cumulativo e tariffe miti equiparate alle ferro-

vi rio-

Dimostra Pimportanza del commercio di Roina, che si fa pel porto
di Civitavecchia, ne vuole affrettati i lavori e presenta un ordine del

giorno con cui s'invita 11 Governo a compierli.
Afferma che 1 miglioramenti alla linea Golfo degli Aranci e alle

altre della Sardegna rimarranno sterili senza la sistemazione del porto
di Civitavecchia.
PRESIDENTE mette al voti la chiusura.

(È approvata).
PALIZZOLO aveva presentato un ordino del giorno relativo alla

sorte del personale della Navigazione generale, dopo le dichiarazioni

in proposito del ministro, cho prende nel senso di un impegno for-

male, ritira il suo ordine del giorno.
SOCCI, PUGL1ESE, DETTOLO, LAZZARO e VISCIII r!mandano lo

svolgimento dei loro ordin1 del giorno a quando si discuterà l'art!-
cofo primo della legge
CCCCIA desidererebbe rimandare a domani lo svolgimento del suo

ordine del giorno che implica Il passaggio alla discussione degli ar-
ticoli.

FINOCCIIIARO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafl, prima
che si passi alla discussione degli articoli desidera rispondero agli
oratori che hanno oggt parlato.
Voci A domani! a domani t

FINOCCIllARO-APRILE, ministro delle poste e del telegrafl, nota

che le osservazioni fatte in argomento alla velocità non hanno fon-

damento se si considerano i vari servizi complessivamente.
lla già dichiarato riguardo alle tariffe che ad esse sarà data la

maggiore pubblicità, su di esse ci sarà un notevole miglioramento
del quale 11 Parlamento avrà notizie dettagliate.
Non ripeterà quanto ha già detto sulle condizioni della Società. As-

sicura l'onor. Maggiorino Ferraris che il Governo avrà cura che i ca.

Pitolatt siano scrupolosamente eseguiti e fa rilevare che secondo gli
ultimi statuti della Societh basta avere una azione per essere ammessi

nello Assemblee dei soci.

Risponderà poi alle altro oblezioni durante la discussione degli ar-
ticoli, avendo i diverst oratori ritirato i loro ordint del giorno per
mutalli in emendamenti all'articolo primo.
Conchiude augurandosi che la Camera vorrà approvare le attuali

convenzioni uscendo da uno stato provvisorio, che ormai dura da

troppo tempo. (Approvazioni).
Dichiara in0ne di accettare l'ordine del giorno dell'onor. Cuccia.
COCCO-ORTU, relatore, dichiara anch'egli di accettare l'ordine del

giorno dell'onor. Cuccia
PRESIDENTE mette at vott l'ordine del g!orno.
< La Camera, udite le dichiarazioni del ministro passa alla discus-

Blone degli articoli. »
(La Cam,ep approya).

PRESIDENTE dice che domant si procederà alla discuss one degit
articoli di questo disegno di legge.

Interrogazioni.
PRESIDENTE dà lettura della seguente domanda d'interrogazione :
« Il sottoscritto domnada d'interrogare li ministro dell'agricoltura

e commercio se, e come intende provvedere, al daz1 d'entrata, delle

tele, che contengono concimi chimici.
« Guerci. »

Sarà posta all'ordine del giorno.
Presentazione di una relazione.

NIGRA presenta la relazione sul disegno di legge : Modificazione
alla legge 23 luglio 1881 relativa alle opere stradall ed idrauliche.

PRESIDENTE dà atto della presentazione di questa relazione.

Discussione sull';ordine del giorno.
GUERCI dico che da più di un mese ô stato presentato dal minl-

stro det lavori pubblici un disegno di legge della massima Importanza

per modificare l'organizzazione del Genio civile; il quale disegno di

legge è stato rinviato alla Commissione del bilancio Domanda quando
sarå posto all'ordine del giorno,
PRESIDENTE rispande che il relatore di questo disegno di legge a

già nominato e che presto il disegno di logge potrà essere posto al-
l'ordine del giorno.
Annunzia che è stata presentata la relazione sull'elezione di Lago-

negro. che sarà messa all'ordine del giorno per sabato.
La seduta termina alle 6,40.

TELEG -E .A.MMI
-

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 28. - I giornali repubblicani moderati approvano 11 di-

scorso pronunziato ca Ferry leri al Senato e dicono che la modera-

zione del Iluguaggio di Ferry indica che egli torna con disposizioni
concilianti e pacifiche e non vuole fare del Senato un 1strumento di

azione o di divisione.

Anche il lladical ed 11 Figaro giudicano savio il discorso di Ferry.
I giornall radicali rimproverano a Ferry , i non fare conoscere la

sua politica, di usare riguardi al monarchicl aderenti alla Repubblica
e di rimanere il capo di una politica di resistenza.
Gli organi conservatori opinano che 11 discorso è poco signißcante

e che Ferry trionfa modestamente, perchè tome ancora la pubblica
opinione.

.
LONDRA, 28. - Camera dei Comuni. - Si approva in prima

lettura 11 bill relativo alla vend ta delle bevande alcooliche.

LONDRA, - Il Times annunzia che la proposta Thompson, che
invita 11 Governo a far riprendere i lavori della Conferenza mone-

tarla internazionale di Bruxelles, sarà discussa oggi alla Camera del
Comuni.
Lo stesso Times annunzia che si tratta, a Londra, d'lnvitare una

Commissione europea a Buenos-Ayres colla misslone d'esaminare la

situazione floanziarla della Repubbitca Argentina.
SIENA, 27. - Stasera, verso le ore set, furono avvertite qui ed a

Colle due scosse di terremoto in senso ondulatorio.

CISTERNA, 28 - Il sindaco, signor Pierantoni, ha pubblicato un

manifesto, con cul comunica alla popalazione una lettera direttagli
dal ministro della Real Casa, commendatore Rattazzi, a nome di S. M.

il Re.

S. M., memore dalla recente festosa accoglienza fattale dalla popo-
lazlone di Cisterna, volle esprimere la sua alta benevolenza per essa

col porre a disposizione della Comunale rappresentanza lire 1000 da

distribuirsi ai poveri più meritevoll del luogo.
Il Sindaco soggiunge che la distribuzione det sussidi sarà fatta il

14 marzo, natalizio del Re
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